
Demetrio Stratos, Metrodora, Segmenti 1-4, Mirologhi 1-2 (1976) 
 

  Soltanto accingendomi a scrivere queste poche righe, mi sono reso conto di una curiosa coincidenza: Demetrio Stratos, alla cui 
straordinaria voce è dedicato il documento sonoro che segue è morto a New York nel giugno 1979  all’età di 34 anni, gli stessi trascorsi 
oggi dalla sua scomparsa, senza che me ne fossi consciamente avveduto, nel momento in cui ho pensato di tributargli questo omaggio. Per 
capire se ciò nasconda qualche significato, magari esoterico o mistico, chiedo lumi agli appassionati di numerologia o di cabalistica. 
  La figura di Stratos si colloca indubbiamente fra i protagonisti dello sperimentalismo musicale e poetico della seconda metà del ‘900, con 
la sua ricerca estrema sulle potenzialità della voce umana, che considerava alla stregua di uno strumento musicale e  che riuscì  a plasmare 
in una complessità armonica e tonale rimasta senza eguali. Convinto com’era (e si vede dalle sue frequentazioni) della necessaria 
interazione, o contaminazione, fra i linguaggi espressivi delle diverse forme d’arte, Stratos si avvicinò quasi naturalmente al movimento 
Fluxus, unendosi temporaneamente al gruppo Zaj, fondato a Milano da Gianni Emilio Simonetti, Juan Hidalgo e Walter Marchetti, e 
collaborò con un grande musicista d’avanguardia come John Cage, un esponente della Pop Art come Andy Warhol, un danzatore e 
coreografo come Merce Cunningham, fra gli ideatori della Modern Dance e un poeta della Neoavanguardia italiana come Nanni Balestrini, 
che scrisse su sua richiesta il testo in cento parole Milleuna, recitato poi alla sua particolare maniera.  
   Nato ad Alessandria d’Egitto da genitori greci (il suo vero nome era Eustrátos Demetrίou), dopo aver frequentato il Conservatorio ad 
Atene, questo inimitabile artista della voce aveva fatto dell’Italia la sua patria elettiva, studiando architettura a Milano, stabilendosi poi in 
Emilia, in provincia di Parma, e sposando un’italiana, Daniela Ronconi, dalla quale ha avuto una figlia. A Daniela, tuttora molto attiva  nel 
mantenere vivo il ricordo dell’opera di Demetrio, vanno i miei ringraziamenti per la collaborazione offertami alla realizzazione di questo 
omaggio, anche con l’invio di alcune foto inedite del marito. Stratos ha lasciato un’impronta indelebile nella musica italiana, fondando nel 
1972 con il batterista Giulio Capiozzo, il gruppo di musica progressiva degli Area, pubblicando diversi album con la Cramps Records di 
Gianni Sassi (vedi la mia introduzione a Futura, in questa stessa sezione al punto precedente), riediti poi in CD parecchi anni dopo dalla 
stessa Casa discografica.  
  Nel suo documentatissimo saggio sulla poesia sonora La voce in movimento (Harta Performing&Momo, Monza 2003), Giovanni Fontana 
dà questa descrizione della vocalità di Demetrio Stratos: « … sia come interprete, sia come “poeta” in proprio, Stratos ha dato un notevole 
contributo tecnico e creativo all’area fonopoetica, specialmente per l’impiego delle diplofonie, dello jodel, per l’uso personalissimo delle 
aggregazioni fonematiche in rapida successione, per la spiccata componente androgina della vocalità e per il suo carattere nomade. La 
sua voce, infatti, libera da qualsiasi vincolo culturale, spaziava letteralmente, nel pre-culturale, superando ogni opposizione tra Oriente e 
Occidente, tra avanguardia e musica etnica ». 
  Il CD che qui si riproduce integralmente, al pari del libretto acclusovi è stato edito dalla Cramps nel 1989. Il brano che gli dà il titolo, 
Metrodora, ha una durata di quasi 9 minuti, per cui siamo stati obbligati a dimezzarlo, senza nulla togliere, spero, alla sua intensità. 
                                                                                                                                                                                                  Maurizio Spatola 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
  
 
 



 
 

 
 
 
  
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


